
 

REGIONE PIEMONTE BU30 30/07/2026 
 

Codice A1511D 
D.D. 22 luglio 2026, n. 357 
PR FSE+ 2021-2027, Priorità I "Occupazione'', Ob. Specifico c), Azione 01 Contributi per la 
conciliazione vita - lavoro , Misura regionale 01. Approvazione dell'Avviso pubblico per 
l'attuazione di una misura di sostegno al prolungamento orario dei servizi educativi per la 
prima infanzia a titolarità comunale Anno educativo 2025-2026. - Accoglimento istanze di 
rettifica dei progetti di prolungamento. 
 

 

ATTO DD 357/A1511D/2026 DEL 22/07/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1500B - ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSIT ARIO, FORMAZIONE E 
LAVORO 
A1511D - Politiche dell'istruzione, programmazione e monitoraggio strutture scolastiche 
 
 
OGGETTO:  PR FSE+ 2021-2027, Priorità I "Occupazione”, Ob. Specifico c), Azione 01 

Contributi per la conciliazione vita - lavoro , Misura regionale 01. Approvazione 
dell’Avviso pubblico per l’attuazione di una misura di sostegno al prolungamento 
orario dei servizi educativi per la prima infanzia a titolarità comunale Anno educativo 
2025-2026. – Accoglimento istanze di rettifica dei progetti di prolungamento. 
 

Visto il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 
Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 
marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per 
la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 
 
  
Visto il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento e del Consiglio del 24 giugno 2021 che 
istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013; 
 
  
Vista la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 del 15/07/2022, che approva 
l’Accordo di Partenariato con la Repubblica Italiana CCI 2021IT16FFPA001; 
 
  
Vista la Decisione di esecuzione della Commissione n. C(2022) 5299 del 18/07/2022, che approva il 
programma "PR Piemonte FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus 
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione 
Piemonte in Italia CCI 2021IT05SFPR012; 
Visti: 
il Decreto legislativo 13/04/2017, n. 65 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di 



 

istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della 
legge 13 luglio 2015, n. 107”; 
la Deliberazione del Consiglio dei Ministri 5 ottobre 2021 “Piano di azione nazionale pluriennale 
per la promozione del sistema integrato di educazione e di istruzione. Periodo 2021-2025”, di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65; 
la D.G.R. n. 7- 4281 del 10 dicembre 2021, che ha incardinato nella Direzione regionale “Istruzione, 
Formazione e Lavoro” l’Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo Plus, responsabile 
dell’attuazione del relativo Programma; 
la D.G.R. n. 15-5973 del 18/11/2022 “Programma regionale Fondo Sociale Europeo Plus 2021-2027 
della Regione Piemonte - Presa d'atto del documento "Metodologia e criteri di selezione delle 
operazioni" per l'attuazione degli interventi previsti nel PR FSE+ della Regione Piemonte per il 
periodo 2021-2027”; 
la D.D. n. 690/A1500A/2024 del 29 novembre 2024 Reg. (UE) n. 2021/1060 - Approvazione del 
Sistema di Gestione e Controllo e dei documenti correlati - Programma Regionale FSE Plus 2021-
2027 della Regione Piemonte.Reg. (UE)" e s.m.i. 
la Determinazione dirigenziale n. 366 del 24/07/2023 “Programma Regionale FSE Plus 2021/2027: 
approvazione, ai sensi dell’art. 53 del Reg (UE) 2021/1060, delle somme forfettarie da applicare ai 
servizi di prolungamento dell’orario dei nidi di infanzia in attuazione dell’Atto di indirizzo 
"Sostegno al prolungamento orario dei servizi educativi per la prima infanzia a titolarità comunale - 
Periodo 2023/2025”. 
 
Richiamata la D.G.R. n. 3- 1056 del 6/05/2025 con la quale è stato approvato l’Atto di indirizzo per 
l’attuazione di una Misura di sostegno al prolungamento orario dei servizi educativi per la prima 
infanzia a titolarità comunale periodo 2025 - 2026 - PR FSE+ 2021-2027, Priorità I "Occupazione”, 
Ob. Specifico c), Azione 01 Contributi per la conciliazione vita - lavoro , Misura regionale 01. 
Spesa complessiva di Euro 1.482.566,00. 
 
Considerato che la predetta Misura è finalizzata a : 
• promuovere una partecipazione equilibrata al mercato del lavoro sotto il profilo del genere, parità 

di condizioni di lavoro e un migliore equilibrio tra vita professionale e vita privata, anche 
attraverso l'accesso a servizi economici di assistenza all'infanzia e alle persone non autosufficienti 
in coerenza con il PR FSE+ 2021-2027, in particolare con l’Obiettivo specifico (OS) c) - ESO 
4.3, ai sensi dell’art. 4 del Reg. (UE) 2021/1057; 

• realizzare varie azioni di supporto alle famiglie nell’ottica di conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro, per favorire l’accesso dei nuclei familiari alla rete dei servizi socio-educativi e a ciclo 
diurno e incrementare la qualità dei servizi, sia in termini di prestazioni erogate, sia di estensione 
delle fasce orarie e di integrazione della filiera; 

• assicurare una maggiore diffusione e diversificazione dei servizi alla prima infanzia, in una 
prospettiva di innovazione sociale che ne favorisca la sostenibilità nel medio e lungo periodo; 

 
Considerato che la Determinazione Dirigenziale n. 263 del 16/05/2025 ha approvato: 
 
- l’Avviso Pubblico per il finanziamento della Misura “Sostegno al prolungamento orario dei servizi 
educativi per la prima infanzia a titolarità comunale” Anno Educativo 2025/2026 - contenuto 
nell’Allegato A ;  
- il modello di proposta progettuale di cui all’allegato B; 
- il modello di “Modulo presenza prolungamento orario servizi educativi” di cui all’Allegato C;  
- il modello di “Domanda di iscrizione alla attività di prolungamento”, di cui all’Allegato D; 
 
Dato atto che con Determinazione Dirigenziale n. 675 del 17/11/2025 è stato approvato l’elenco 
delle domande ammesse a contributo per l’importo complessivo di euro 1.211.292,00  



 

 
 
Preso atto che l’Avviso 2025-2026 in continuità con l’Avviso 2024 – 2025 prevedeva al paragrafo 9 
che: 
in coerenza con le condizioni alla base della definizione delle somme forfettarie da applicare ai 
servizi di prolungamento orario, la modalità di erogazione del servizio prevede, per ciascuno dei 
moduli standard, la presenza di un/a solo/a educatore/trice, in coerenza con i parametri educatore-
bambino previsti dalla normativa regionale: non verranno, pertanto, riconosciuti i costi relativi a 
moduli standard erogati contemporaneamente (nel medesimo giorno e orario) da due diversi 
educatori/trici 
 
Considerato che nell’ambito della fase dei controlli di primo livello relativi alle attività realizzate 
dai comuni beneficiari a valere sul bando per il prolungamento orario annualità 2024/2025, è 
emerso che alcuni Enti hanno rendicontato la presenza di più educatori impegnati nelle attività di 
prolungamento nelle medesime giornate e fasce orarie, a causa di una diversa interpretazione di 
quanto disposto dal Bando, con conseguente decurtazione del contributo assegnato  
 
 
Ravvisata la necessità di evitare che anche per le attività realizzate nell’annualità 2025 -2026 i 
Comuni beneficiari della Misura possano incorrere nuovamente in riduzioni del contributo 
assegnato per le medesime ragioni di cui sopra. 
 
Vista la nota regionale prot. n. 23890 del 5 giugno 2026 con la quale si invitavano le 
Amministrazioni comunali beneficiarie del bando citato in oggetto a presentare entro e non oltre il 
15 giugno 2026 al Settore regionale Istruzione e Monitoraggio strutture scolastiche istanza di 
rettifica del progetto di prolungamento con la seguente causale: 
- richiesta di autorizzazione alla rimodulazione dell’offerta oraria attraverso il riconoscimento di un 
secondo modulo annuale riguardante il medesimo servizio educativo con relativa quantificazione 
delle ore che il secondo educatore ha svolto o svolgerà nell’anno educativo 2025-2026 nell’ambito 
del modulo secondario; 
 
Dato atto che tale misura si rende necessaria a fini di un allineamento tecnico rispetto ai criteri 
disposti dal bando, al fine di ricondurre parzialmente i moduli standard da 5 – 10 – 15 ore all'interno 
del quadro programmatico regionale, a totale parità di ore complessive e di risorse finanziarie 
assegnate.  
 
Verificato che i Comuni indicati nella tabella sottoriportata, beneficiari del contributo assegnato con 
DD 675/2025 hanno presentato in tempo utile la predetta istanza di rettifica come da 
documentazione in atti, richiedendo un modulo secondario come riportato nell’allegato A parte 
integrante alla presente determinazione. 
 
 

Acqui Terme  nota n. 00024686 del 12 giugno 2026 

Baveno nota n. 00024738 del 12 giugno 2026 

Carignano  nota n. 00024093 dell’8 giugno 2026 

Castelnuovo Don Bosco nota n. 00024684 del 12 giugno 2026 

Cocconato  nota n. 00024351 del 10 giugno 2026 

Domodossola  nota n. 000 24966 del 15 giugno 2026 



 

Fossano nota n. 000 24744 del 12 giugno 2026 

Orbassano nota n. 00024163 del 9 giugno 2026 

Rivalta Bormida nota n. 00024343 del 10 giugno 2026 

Tortona nota n. 00024835 del 15 giugno 2026 

Vercelli  nota n. 00024687 del 12 giugno 2026 

Villanova Mondovì  nota n. 00024595 del 11 giugno 2026 

 
 
Verificato che i moduli secondari richiesti, anche sulla base di successive precisazioni inviate dai 
Comuni, non eccedono le ore complessive e le risorse assegnate con la Determinazione Dirigenziale 
675/2025. 
 
Ritenuto, alla luce di quanto sopra in relazione all’Avviso approvato con la presente determinazione 
riferito all’anno educativo 2025-2026 di autorizzare le istanze di rettifica dei progetti di 
prolungamento mediante la richiesta di moduli secondari da parte dei Comuni sopra indicati nel 
rispetto delle seguenti finalità della Misura : 
 
• ampliare il numero dei soggetti che usufruiscono dei servizi 0-3 anni al fine di incoraggiare 

l’occupazione femminile; 
• sostenere in modo efficace le Amministrazioni comunali nella promozione dell’offerta del 

prolungamento orario dei propri servizi 0-3 anni 
 
 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri impliciti per il bilancio regionale  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024 
 

LA DIRIGENTE  
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• vista la L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• visto il D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

• vista la D.G.R. n. 6-5148 del 31.5.2022 che ha disposto l'iscrizione delle risorse europee e 
statali relative al Piano Finanziario PR FSE Plus 2021-2027; 

• in conformità con gli indirizzi in materia disposti con la D.G.R. n. 3- 1056 del 6/05/2025; 
 
 

DETERMINA  
 
- di autorizzare le istanze di rettifica dei progetti di prolungamento riferiti all’annualità 2025-2026 



 

approvati con D.D. .n. 675 del 17/11/2025 mediante l’approvazione dei moduli secondari richiesti 
dai Comuni come riportati nell’Allegato A parte integrante della presente Determinazione 
Dirigenziale; 
- di confermare in relazione alle prescrizioni dell’Avviso 2025-2026 (paragrafo 12) che anche per 
ogni modulo secondario attivato dovrà essere compilato timesheet su base mensile per ciascun 
Servizio educativo, sottoscritto dal Responsabile del Servizio Educativo e firmato 
dall’educatore/trice nelle giornate di presenza con riferimento alle attività realizzate; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri impliciti per il bilancio regionale  
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile 
 
 

LA DIRIGENTE (A1511D - Politiche dell'istruzione, 
programmazione e monitoraggio strutture scolastiche) 
Firmato digitalmente da Germana Romano 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
ALLEGATO_A.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



ALLEGATO A

Modulo annuale richiesto in fase di presentazione dell’istanza

 

COMUNE ID MOD 
ANN.

MODULI 
STANDARD 
DA 5 ORE

MODULI 
STANDARD 
DA 10 ORE

MODULI 
STANDARD 
DA 15 ORE

TOT 
ORE

ACQUI TERME 142822 123 615

BAVENO 143153 83 4 3 500

CARIGNANO 142977 40 400

CASTELNUOVO DON BOSCO 142913 24 360

COCCONATO 143138 4 30 22 650

DOMODOSSOLA 143192 78 390

FOSSANO 143047 32 160

ORBASSANO 143132 65 650

RIVALTA BORMIDA 142818 84 420

TORTONA 143071 35 35 525

VERCELLI 142839 41 41 615

VILLANOVA MONDOVI’ 142832 120 600



Rimodulazione modulo annuale principale e richiesta secondo modulo annuale

MODULO PRINCIPALE MODULO SECONDARIO

COMUNE MODULI 
STANDARD 
DA 5 ORE

MODULI 
STANDARD 
DA 10 ORE

MODULI 
STANDAR

D DA 15 
ORE

TOT 
ORE

MODULI 
STANDARD 
DA 5 ORE

MODULI 
STANDARD 
DA 10 ORE

MODULI 
STANDARD 
DA 15 ORE

TOT
 ORE

TOT 
ORE 2 

MODULI

ACQUI TERME 63 315 60 300 615

BAVENO 60 2 1 335 23 2 2 165 500

CARIGNANO 20 200 20 200 400

CASTELNUOVO DON 
BOSCO

12 180 12 180 360

COCCONATO 2 17 18 450 2 13 4 200 650

DOMODOSSOLA 39 195 39 195 390

FOSSANO 16 80 16 80 160

ORBASSANO 33 330 32 320 650

RIVALTA BORMIDA 42 210 42 210 420

TORTONA 35 175 35 350 525

VERCELLI 41 410 41 205 615

VILLANOVA 
MONDOVI’

80 400 40 200 600


